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                 DIOCESI DI BRESCIA

                 Consiglio Presbiterale

                 _______________________

VERBALE DELLA VII SESSIONE

7 NOVEMBRE  2007
Mercoledì 7 novembre 2007 si è riunita la VII sessione del X Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede.

La sessione si tiene presso il Centro Pastorale Paolo VI.

Assenti giustificati: Orsatti mons. Mauro, Camisani don Abramo, Donneschi don Raffaele, Ferrari padre Francesco.
Assenti: Posenato padre Teodoro.

I lavori iniziano poco dopo le 9 con la recita dell’Ora Terza, nel corso della quale mons. Vescovo propone una meditazione sul brano della lettura breve (1 Cor 13,4-7). Si fa quindi particolare memoria dei sacerdoti defunti dopo il 28 marzo 2007: Bellini don Luigi, Bregoli don Giuseppe, Crescini don Ferdinando, Gabusi don Nicola, Abondio don Aurelio, Fomasi don Giulio, Simonetti don Giuseppe, Recaldini mons. Battista, Figaroli don Giuseppe, Mariotti don Narciso, Pernigo mons. Giacomo.
Il segretario dà quindi lettura del Decreto del 15-10-2007 (Pt. 1162/07) con cui il nuovo Vescovo mons. Luciano Monari ha confermato il mandato del X Consiglio Presbiterale fino alla sua naturale scadenza (30 giugno 2010).

Prende quindi la parola mons. Vescovo Ausiliare per illustrare al nuovo Vescovo una sintesi delle attività svolte in questi ultimi anni dal Consiglio. I temi finora affrontati sono stati i seguenti: la formazione dei catechisti degli adulti, vocazioni e seminario, i Fidei Donum bresciani, la qualità della vita presbiterale, la parrocchia, il nuovo modello di Iniziazione Cristiana dei Fanciulli e dei Ragazzi, le unità pastorali, la collaborazione dei laici con particolare attenzione all’Azione Cattolica, il Direttorio diocesano sui Sacramenti, la Visita Pastorale, il Convegno Ecclesiale di Verona, il Documento CEI “Il volto missionario della parrocchia”.

Segue quindi la presentazione al nuovo Vescovo da parte di ognuno dei membri del Consiglio. Al termine, mons. Vescovo rivolge la sua parola. Anzitutto esprime un triplice “grazie”: al Signore, per averlo chiamato a servire la Chiesa bresciana, ai bresciani, per la calorosa accoglienza riservata alla sua persona, al Consiglio Presbiterale per il servizio particolare reso al Vescovo e al presbiterio diocesano. 

Le attese del Vescovo nei confronti del Consiglio si riducono ad una sola: sia il portavoce del presbiterio. Da parte sua, il Vescovo sarà ascoltatore attento e cercherà di cogliere anche attraverso questo particolare organismo, le istanze che accompagnano la vita e il ministero presbiterale nella chiesa bresciana. 
Quanto sta a cuore al Vescovo in modo particolare è già stato espresso nel discorso di ingresso il 14 ottobre scorso. Ora viene ulteriormente ribadito: al Vescovo stanno a cuore i suoi preti. La comunione del presbiterio con il Vescovo non è puramente funzionale all’esercizio del ministero, ma è qualcosa di essenziale. Se manca la comunione, manca tutto. 

Da parte sua, il nuovo Vescovo intende inserirsi nel cammino della Chiesa bresciana di oggi, calandosi in questo mondo che cambia e mettendosi al servizio del Vangelo. 

Se lo riterranno opportuno i membri del Consiglio, potranno in ogni caso scrivere direttamente al Vescovo per manifestargli il proprio pensiero.

Seguono quindi gli interventi dell’assemblea.

GATTERI DON GIULIO, indicato direttamente dal Vescovo (intervento anche scritto): presenta al nuovo Vescovo un cordiale benvenuto, unito all’augurio di un fecondo ministero pastorale in terra bresciana.

MORI DON SAVERIO, Vicario zona XII: l’evangelizzazione degli adulti nella nostra diocesi sta portando ad un ripensamento di tutta la pastorale. Sarebbe utile un’iniziativa diocesana su temi recenti del cammino pastorale della nostra diocesi in questi anni per verificare il grado di assimilazione.

COTALI DON MARINO, rappresentante classe di ordinazione 1994: il Vescovo abbia a cuore i sacerdoti; saranno questi poi a curare i fedeli. Una piccola osservazione: nelle nostre comunità è gradito che il Vescovo si presenti con un abito consono alla sua dignità episcopale.

PANTEGHINI MONS. IVO, membro eletto dal Capitolo della Cattedrale: l’unità del presbiterio e l’unità del presbiterio con il Vescovo sono i punti che il Vescovo ha già indicato con forza. Tale unità viene rafforzata ulteriormente anche attraverso una efficace comunicazione tra la “base” e i membri del Consiglio Presbiterale. Sarebbe da pensare un gruppo di riferimento (giunta) che stabilisca i temi l’ordine del giorno del Consiglio Presbiterale. 
GOFFI DON LUIGI, Vicario Zona V: vi sia da parte del Vescovo un’attenzione particolare ai preti, che non sono pochi, in difficoltà. Vi sono preti che mai verranno a bussare alla porta del Vescovo e sono quelli che hanno più bisogno. Un’attenzione particolare deve essere poi posta al tema delle “Unità Pastorali”, un tema che non si è ancora tradotto in scelta pastorale.

BONA DON GIULIO, Vicario Zona XVII: i sacerdoti che non vanno dal Vescovo possono essere visitati dal Vescovo stesso. 

AMIDANI DON DOMENICO, Vicario zona IX; come già faceva mons. Sanguineti, anche il nuovo Vescovo metta in programma una giornata in zona con i preti.

PEDRETTI DON CAMILLO, Vicario Zona XXX: bene l’attenzione prioritaria ai preti, ma i preti vengono dal seminario e quindi il Vescovo ponga attenzione particolare a questa realtà.

POZZI DON MARCO, rappresentante classe di ordinazione 2000: l’attenzione al clero da parte del Vescovo è fondamentale, in particolare nei confronti dei preti giovani. 

DELAIDELLI MONS. ALDO, Vicario Zona XXV: va ribadita l’attenzione al clero già ben richiamata. 

CHIAPPARINI DON SANTO, Vicario Zona I: c’è un desiderio di vicinanza da parte dei preti e della gente nei confronti del nuovo Vescovo.

BERGAMASCHI DON RICCARDO, Vicario Zona XIV: va rafforzata la consultazione del presbiterio da parte dei Vicari Zonali, nel farsi portavoce all’interno del Consiglio Presbiterale.  

MUSATTI DON RENATO, Vicario Zona II: un grazie al Vescovo anche a nome dei preti della propria zona. 
Alcune riflessioni sulla pastorale diocesana.

La “Nuova Evangelizzazione” è stata declinata in diocesi attraverso il cammino di rinnovamento di iniziazione cristiana e i corsi di catechisti per adulti. Occorrono comunità che facciano la scelta di investire sugli adulti, mentre fino ad ora la nostra pastorale ha investito sui ragazzi. A proposito della figura del prete, va notato che il prete bresciano è molto vicino alla gente. Si nota la necessità di un’attenzione alla vicenda personale di ogni presbitero (cfr. le settimane sinodali) va rivalutata la figura del Vicario. Una richiesta al nuovo Vescovo potrebbe essere quella di un aiuto a rimettere al centro della nostra vita di preti e della nostra pastorale la Parola di Dio, accompagnata al primato dello Spirito. 
TURLA DON ERMANNO, Vicario Zona IV: da parte di noi sacerdoti ci deve essere l’attenzione a non infittire troppo l’agenda del Vescovo con impegni più di rappresentanza. La stessa attenzione dobbiamo averla anche nei nostri colloqui con il Vescovo. Sono da ricercare con pazienza i preti che si isolano nella loro piccola parrocchia.

POLVARA DON CESARE, Vicario Zona XXVIII: il rapporto del Vescovo con i preti va vissuto anche in modo informale. Inoltre, il tema della gestione economico-amministrativo delle nostre comunità richiede più attenzione per dare corpo ai progetti pastorali. In questo senso il criterio dovrebbe essere: il massimo di anima in un minimo di struttura.

ANDREIS MONS. FRANCESCO, Vicario Zona XVI: il Vescovo faccia il padre e non ascolti troppo i preti. 

VEZZOLI DON DANILO, Vicario Zona III: è da esprimere apprezzamento per i primi gesti del Vescovo come la visita ai malati e ai carcerati. In tema di visita, va rilevato che non si avverte la necessità di una nuova visita pastorale; meglio incontri del Vescovo in zona. Occorre poi pensare all’istituzione di Vicari Episcopali sul territorio, valorizzando di più i Vicari Zonali. Occorre infine migliorare l’immagine della Curia agli occhi della gente.

SALERI DON FLAVIO, membro di diritto: va ribadita la necessità dei Vicari Episcopali territoriali. Meglio continuare con l’esperienza del Consiglio Presbiterale di una giornata intera.

PELLEGRINI DON FEDERICO, Vicario Zona XXXII: va posta particolare attenzione ai preti anziani, specialmente a quelli che stanno per lasciare il servizio per raggiunti limiti di età. 

PICOZZI DON VALENTINO, rappresentante classe di ordinazione 2002: occorre un’attenzione particolare per andare al cuore dell’essere presbitero; da qui deriva un’attenzione specifica all’aspetto liturgico. A fronte poi del fenomeno dilagante delle sette sataniche va ripensata in diocesi la figura degli esorcisti.

MORI DON MARCO, direttore ufficio oratori: non devono esserci contrapposizioni tra la pastorale rivolta agli adulti e quella giovanile. Inoltre, va tenuto presente che la relazione del Vescovo con i preti passa anche attraverso la Curia, struttura a servizio del Vescovo e della diocesi. A volte il centro non riesce a rispondere alle esigenze della periferia.

BESCHI MONS. FRANCESCO, membro di diritto: in merito alla prossima settimana sinodale, il cui inizio è previsto per il 18 novembre, va segnalata una scarsa partecipazione (finora 10 iscritti). Mentre le prossime settimane hanno già da ora un buon numero di iscritti, questa è piuttosto carente. Si rivolge pertanto un sollecito ai Vicari Zonali per richiamare alla partecipazione.
A proposito del calendario per l’amministrazione delle Cresime in diocesi, anche quest’anno si manterrà il metodo degli anni scorsi. In ogni caso il ministro della Cresima che non sia Vescovo deve avere la delega del Vescovo diocesano.

MONS. VESCOVO esprime apprezzamento per la ricchezza degli interventi di questo suo primo Consiglio Presbiterale bresciano. Ringrazia tutti e invita ad un approfondimento circa la stesura dell’ordine del giorno delle prossime sessioni consiliari. 

Si passa quindi al secondo punto dell’o.d.g.: elezione dei rappresentanti della Commissione presbiterale lombarda.

Si procede infine all’elezione di un membro del Collegio dei Revisori dei conti della Fondazione Opera diocesana S. Francesco di Sales. 
Con la recita dell’Angelus guidata da mons. Vescovo i lavori del Consiglio terminano alle ore 12.30.
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